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Ecco l’università che non si fa imbavagliare
Dopo gli ultimi casi di censura, un gruppo di docenti americani reagisce e fonda ad Austin un ateneo pensato come spazio libero
dai ricatti politicamente corretti. Già raccolti 10 milioni di dollari e oltre 1.000 curriculum. I primi corsi previsti per l’autunno 2024

ZPENSIERO UNICO

di ADRIANO SCIANCA

n I docenti di sinistra «con-
siderano l’università come
un luogo d’i n d ottr i n a m e n-
to. Pensano di possedere la
verità ed esigono che gli
studenti gliela ripetano tale
e quale». Era il 20 settem-
bre scorso quando il filoso-
fo americano Peter Boghos-
sian spiegava ad A l e s s a n d ro
R ic o, su queste colonne, i
meccanismi che lo avevano
portato a dimettersi dall’U-
niversità di Portland, dopo
che il clima ideologico nel-
l’ateneo si era fatto insoste-
n i bi l e.

Non si tratta di un’e c c e-
zione relegata nella sola cit-
tà dell’Oregon: negli Usa - e
non solo - è ormai la regola.
Da luogo per eccellenza del
dibattito e del confronto,
l’università (anzi, il campus
universitario, in un’e s te n-
sione che va anche oltre il

semplice insegnamento) si
è trasformata in una sorta
di madrasa politicamente
corretta, in cui gli studenti
non apprendono a conosce-
re le idee diverse dalle loro,
semmai puntellano in mo-
do fanatico e intollerante
quelle che già hanno, inter-
pretando ogni minimo dis-
senso come «microagres-
sione» da cui tenersi al ripa-
ro in appositi «spazi di sicu-
rezza». Ma questo lo sape-
vamo già.

La novità è che proprio
nelle università americane -
cioè sul luogo del delitto - si
sta organizzando una con-
troproposta culturale che
non si limita a deplorare il
fanatismo al potere, bensì
cerca di contrastarlo. È con
questo spirito che è appena
nata la university of Austin,
in Texas. Un’università che
nasce esplicitamente per ri-
bellarsi ai diktat degli estre-

misti woke e che nel suo
motto recita: «Stiamo co-
struendo un’università de-
dicata alla ricerca della ve-
rità senza paura».

«Nei nostri campus, i do-
centi vengono trattati come
criminali del pensiero», ha
spiegato il neo presidente
dell’ateneo appena creato,
Pano Kanelos, ex rettore del
St. John College di Annapo-
lis. Che ha proseguito: «A
Dorian Abbot, uno scien-
ziato dell’Università di Chi-
cago che si è opposto alle
conseguenze della “a ff i r-
mative action”,  è stato re-
centemente impedito di te-
nere un’importante confe-
renza pubblica sul clima al
Mit. Peter Boghossian, pro-
fessore di filosofia alla Por-
tland State University, si è
dimesso dopo anni di mole-
stie da parte di docenti e
amministratori. Kathl een
Stock , una professoressa

dell’università del Sussex,
si è appena dimessa dopo
che la folla l’ha minacciata
per le sue ricerche su sesso
e genere. Pensavamo che
una simile censura fosse
possibile solo sotto regimi
oppressivi in terre lontane.
Ma si scopre che la paura
può diventare endemica in
una società libera. E può
diventare più acuta in un
luogo - l’università - che
dovrebbe difendere “il di-
ritto di pensare l’i m p e n s a-
bile, discutere l’i n n o m i n a-
bile e sfidare l’i n c o nte s tabi-
l e”».

L’università di Austin in-
tende quindi essere uno
spazio «ferocemente indi-
pendente», sempre secon-
do le parole di Ka n el o s , of-
frendo un’alternativa all’a-
scesa dell’« i ll ib e ra l is mo »
nei campus e pensando la
nuova struttura come «stel-
la polare» al fine di «recla-

mare uno spazio per il di-
battito aperto». Kanelos ha
anche detto che spera che la
nuova università attragga
«pensatori innovativi e anti-
conformisti». Quanto alla
scelta del Texas, sul sito
Web dell’ateneo si dice, non
senza ironia: «Se è abba-
stanza buono per Elon Mu-
sk e Joe Rogan, è abbastan-
za buono per noi», con rife-
rimento al boss di Tesla e al
comico, entrambi trasferi-
tisi dalla California ad Au-
stin dalla metà del 2020.

I docenti e gli intellettuali
che farebbero parte del pro-
getto sono di prima gran-
dezza: si fanno i nomi di
Niall Ferguson, Bari Weiss,
Heather Heying, Joe Lon-
sdale, Arthur Brooks, Ka-
thleen Stock, Dorian Ab-
bot, Peter Boghossian e al-
tri. Alcuni di loro sono con-
servatori, quindi natural-
mente a disagio con l’a g-

gressività dell’estrema sini-
stra intersezionalista, ma
altri sono dei liberal che
non hanno dimenticato il
valore della libertà d’e-
spressione. È il caso della
docente lesbica e femmini-
sta Kathleen Stock, che re-
centemente ha lasciato la
sua cattedra di Filosofia al-
l’Università del Sussex al
termine di una feroce cam-
pagna diffamatoria scate-
nata contro di lei in seguito
alle sue prese di posizione
contro l’ideologia gender.

Il progetto ha già ottenuto
un notevole sostegno finan-
ziario: secondo Ka n el o s , in
due mesi sarebbero stati
raccolti 10 milioni di dollari
di donazioni private. Sono
già stati assunti sette mem-
bri dello staff e sono arriva-
te più di 1.000 richieste da
parte dei professori deside-
rosi di lavorare per l’u n ive r-
sità. Si stima che i corsi

potranno partire dall’au -
tunno 2024. Dei terreni sa-
rebbero già stati acquistati
per costruire le nuove
strutture, anche se, almeno
all’inizio, il nuovo ateneo
non potrà godere di impian-
ti sportivi e ricreativi di pri-
m’ordine, così tipici delle
costosissime università pri-
vate statunitensi. «Avremo
probabilmente un campo
da calcio e un canestro», ha
scherzato Ka n el o s . Il che,
tuttavia, potrebbe anche
permettere all’università di
Austin di offrire un servizio
a costi decisamente conte-
nuti rispetto alla concor-
renza. L’ambizione dei fon-
datori è comunque quella di
offrire agli studenti qualco-
sa di più di piscine e campi
da football: spirito critico e
libertà di espressione.
Un’offerta didattica sempre
più rara.
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Parla il presidente
della nuova struttura,
Pano Kanelos:
«Abbiamo scoperto
che la paura
può diventare
endemica anche
in una società libera»

Coinvolti nel progetto
Peter Boghossian
e Kathleen Stock,
professori liberal
costretti a lasciare
le loro cattedre
a causa delle minacce
di studenti e colleghi
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